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I N S E R Z I O N I 

(iiimwiii-; Diii. popolili ~ u m M.i\imm\m m ì m m n I'RÌIÌH'̂ Ì 

ComiiDlcatt, NJcfaloRfo, nìcttvrfudoni a 
Ritjfn&ìafetatf'*. 1 .-"'. . . . Om. 26 
ver lio,^.,.._. 

In f^uarta pagm», n _ 10 
P«r pift Ituornoni pr«xt| da MDTtoirii 

Bì venda Bll'Ediiwl^ alU MrtolnriA, Bar-
(lutoo.Q praaso i pntietpB.lì,tabKdoaL 

Un numero arrfltruiB Ctitteilnii tO..̂  

Conto oorrdnU oon Ift'Fodtâ ^ 

Laiiteifi i lÉlerfi Grisji 
On senatore,'il cui nonio Agora fra 

quelli del' pili illastl-i Biaglstrati del 
Coasiglio di Stato, in un colloquio con 

prespw s^ua^one polilioà: 
«ii^aisituazioue del ministero Crispi, 

che era .eooellen^p dopo le , prime ele-
zlpnii & andata peggioraudo pei ii-iauìtati 
dslle. votSziOBi dj ballottaggio, avvenute 
domanioa eoorsa.! Xu'tayi» il,tentato ,s(8-
sassinio del conte Luigi Ferrari —fatto 
deplorpvolisdmp — riuscirà di grag^o 

ner,paès'e ohe nel 'pk^lair)an(o la dlm i 
dehÌ!a'pei*"la 'cdàllzióìis' raòderato-radi- | 
cale, comprendente anche clericali, so- ! 
oialiatr e -aBarohtoi; alla cui- agitazione -
e alle passioni, sasoitate.è itqputAbile il 
delitto di Rimitai, , ; ! ' j ,, : 

«Dopo un simile fatto, molti moils: 
rati e;progfessl8ti, oscillanti fra il Gabi­
netto "8-l'Opposizione, vedendo^ ohe è, 
questione di governo e di ordine nuli-
blioo, da utfllroi |,é':dall''altro delli i^ta ' 
dei piis dispMlV'pieliti*di giangfire al 
potere',, vliVeVanot) certamente pel- mioi^ 
stero in.iw'H's^qu'estioal di fiducia. • 

« Quaniò'agli àttàcclii persoiìali con­
tro il" WtóM&Kte'del OtniS%lio, non è 

• venuto alla luce nulla ohe'^ìa* jiótt»* sii! 
saDBsSB,in ..novembre del 1893, quando 
essMpyfitlÌia,airorÌo del più periooloSiì' 
PRMijHì̂ gJ re'^6 popolo si rivòlsero fldu-• 
oìg^iili::g(!£^n4P patriotaUioiliano come' 
all'utiiq» ancora di salvezza. 
..;«-D?,M.': notarsi .ohe Orisp», , ìn. due 

volte che è stato al governo, si è fatto 
sèUlit^i'pFegaPe per assumere il poterei 
iòta-]'hà''mai «cercato. E' appunto que~ 
sta' fierezza che costituisce la sua forza. 
tìfi?g!^'4'li sdla personalità ohe cV' ri-'' 
ia»|^|'{Wi. nostri grandi uomini di State; 
il. qc(tó:i'ìt'ii'i<P''8*''g'* si» sentito ' è li, 
cui)oò^R.sia,conosciuto a Vienna pome" 
aiBarigi.i9;atB8>'l!iió, e a. Londra .coma 
•_asj?ifeiliftibur|;a ea.Washingtop.. 
';7<i-,Egllr|fi'.'^P'ò forte degli uoraiiii'po-
lìtier ih Parlamento, e son corto, che, 
se nulla di imprevoduto avviene, so't*-' 
fiim& JihAaikate la presente crisi po-
IÌfi|f,.".è,', rimanendo a capo dello Stato, 
sai^ifall ' l tal 'a, rlatorandone completa-
meijtc'jfts^tìnapze. Infatti il deflòit è or­
mai! iifinliiré poco manca p^r raggiun­
gere il pareggio. 

'i*iN«lla questione socialoiiabbittmo aa-
chÉf^oitlè nostre morbosità, ma leggere,: 
tf: p^';,contO, non paragonabili affatto 

^ | | t r Itighilterra, della Germania,-

YiBIAZIONI SIJLTIMi HERZ-
StÉiezza pBerale - g l i a s l pre?5te: 

KOMA, 8 giugno.: 
^ SuCondo le voci ohe si ripalouo noi 
crocchi ili Montecitorio, Cavalloni a-
vwbbe rinunciato di portare alla Ca­
mera la famosa questiuiie morale. 

Ho ' interrogato parecchi deputati, i 
quali rilevando l'articolo sintomatio'o del 
ì)on Chisciotte d'oggi, nel quale si dice 
ch« la questione morale non può trat­
tarci alla Camera a causa della s.r-
iverchia accensione degli animi, osser­
vano elle questa nooensiouo era stato il 
criterio tanto doiiibattulo del Governo, 

•quando por evitira gli scandali parla-
imontiiri prorogava la Camera. 

Ora i e pai-ti sono comicamente mu­
tate: la società del plico fa- questione 
di procedura perchè sa che senza do­
cumenti serii sarebbe aohiacolata dalla 
iàdignazioóe >lelli Cawe|iàle del Paese. 

Cosi l'invocazione dello querele e di 
UD giudizio avanti il tribunale permet­
terà alla società del plico di t'ràsóinare 
'iricbtt'iti lungo il pettegolezzo. 

'Ooraincianò ad arrivare i deputati 
dallo provìncia, Ho parlato con parecchi, 
e tutti mi hanno segnalato la stanchezza 
da cui sono prese le popolazioni per gli 
incassanti scandali. 

;Mfc-8Ì assicura che battaglia parla­
mentare avverrà subito, sopra i deoreli-
'lèggi, dalla quale il Ministero contktdi 
ttsòlro'eoH 850' voti, mentre l'opposi­
zione non raggiungerebbe ì ' i50 yoii. 

. Oggi si radunerà iiConsiglio dei.mi-
nistri per approvare definitivamente il 
discorso della Corona. 

Posso aggiungere a quello ohe, già 
vi ho segnalato, riguardo al suo conr 
tenuto, ch'esso'si dilungherà'molto ne! 
dojnàndai's la pai5)8ea:«iono' degli animi 
e chiuderà enumerando le riforme so­
ciali' urlanti. 

L'assemblea degli agi<icoitpri 
. Mandano da Roma; 
, <( L'assemblea generale della Spoietà; 
degli .agricoltori italiani à fissata per 
giovedì la.conrenteialla ore 9 ant.. presso 
la sede deirAssooiazione commerciale 
industriile romana, col seguente ordine 
del giorno: 

l.Cóm'uhicazionl della presidenza; 
2. Discussione ed approvazione dello 

Statuto; ! 
3. ÈIegioni dello cariche, aofsiali. 
Si fanno sempre più'numerose le ade^ 

aionii'la quali ihanno raggiunto la cifra 
di 985. 1 sodalizii agrariir^d^eoijno.mici, 

!:ftfflgliati.3ono\75, i soci foniatorl'120. 
Hanno aderito oltre 40 senatori e circa 
'70 deputati al Parlamento. 

à p ^ k i P eMella Francia del Nord; 
dóve le Jodu^rie e le manifatture ag-
èlpig^n:q'S8|roiti di operai. 

« Per quanto riferiscasi alla quesfibaé 
Giolity_,.,C{^d3 ohe la Camera si prqnun^ 
zierl per la'competenza dei tribùfiàU , 
6Mmf,"fMchh^ se^ dovesse esser«'*M>Jj«--> I ;*/ ' '^ '^ regioni^ agrarie ,flflftQ,rappre-
vlatà al Senato, convocato' ih SUa'Có'i'té 
di giustizia, 8Ìgniflchét%lJBs''vóltt"ma'tf-
tenew-pen-mn tempo, illimitato/ nna!»-! 
gitazione nel .paase, ;diireui A.Qiffipile 
niiBorai'ff lo 'oonseguenze; E ciò non può 
essere certamente nel desid^rib della' 
maggioranza della' CaraBra. 
; "«'Nella politica'èstera; mentre il mi­
nistero .Crispi continuerà fi,mantenere 
V i^ti» Ì%»ta 0^' triplice.ailéanzaj farà ' 
cértarnentè tutti giji.'sfpr^t .possibili per, 
venire prima adi, un acoqrjlp .qomnier-
oialBi e-poli ad un riavyjcjnamento: pov 
litico colla Francia; sebbene la nastra 
espORtazione abbia 'trovato ori-tali sbod-
ohij da non aver più bisogno del, mer-
càtcf'Md'cesé, il'qnàle'invéce è il -solò 
a soffrire dal prosente stato di'Cose pèt 
la ?n?p.canza ,4ei. prodotti italiani'. ' ' 

«Dèi restò, quanto alla'nostra situa­
zione colla nazione vicina, tutti sanno 
cheiSoi. aderinsnsp alla tripHcealleanza-
unicamente per difenderci dattef rainacée' 
della Francia, la quale in realtà non 
ha mai ricono3Ciàtà"'F.u,Ht.à" ììàllStìa''tfd 
ha sempre desiderato'''di Veder"Rb'ma' 
ritornare un dipartimento francese','ótob' 
dopo il 1849. ' ; ' : ; 

« E' da augurarsi 4^ oóij'plnse l'illustre 
membro della Oamtóklià ' '— che questi 
ultimi 13 anni udii biiiàJii'noi 'abbiamo 
fatto a, meno dell-'é(njldi(!ia''franoe3e, ab-
Èm8(>''itó4piato alla vicina Repubblica 
a rispettare la nostra )i4ig,nj|èi98Z)P1§l,f 
e ad abbandonar^ .ogni; i^ea flì atten­
tare alia nostra intèg^lis'.fórriloriale. » 

g^™ .- i'ìiij'..ure;'."'"i!' ĵ'gu 
Sapuae Ji f4*à "PQnSî Jfe. lixtrifino. Ac^iteu^t 

tWnmp^bidisee, irabUnc» la ptlie. Hi profumi 
J'iriilocratid. al Poiri coupé, Fior di Garofano, 

r i ; Ì^fS;5r^'*"S.V4olew,Mirijo.5a pudica. Geranio 
int|ff.TWjh,m,, Miickì, 'Boaii . t tó'ptól, .ce. 

sentale dal-seguente numero di adesioni 
, Piemonte,64* Lombardia 103, Veneto 
i^6, Liguria 14, Emilia 84, Marche e 
Umbria ti, Toscana I Ì2 , Roma 145, 
Meridio,nale Adriatica 67, Meridionale 
.Medìterr^nga 80, Sicilia 71, Sardegna 16. 

-Dalle, .v4ria regioni, le. Provincie più 
ilargamentei rappresentate sono Torino 
26, Milano 43j Padova- 39^ Genova 9, 
Bologna 17, Aniionà 24, Firenze 38, 
Roma 145, Teramo''21, Napoli 24, Pa­
lermo 22, Cagliari 10,; ' 

LI polca fistira I F i iÉ 
Parigi, 7 giogao. 

La Camera francese fissò al 10 giugno 
la' graiide'discussione,di politica estara, 
ohe il Ministèro'avrebbe volijto rinviare 
a più tardi per evitare qualche inci­
dente parlamentare relativo a Kiel e 

\ipfima di'Kiel. 
Taluni vogliono vedere in questo voto 

Ndella Cimerà uh presagio'di orisi. Non 
•è= probabile.' 

11'"Ministero, se Cadrà, cadrà sulla po­
litica finanziaria, non per quella estera. 
, La Camera col suo voto volle sol­
tanto dire'Ché essa'non faceva' dipen­
dere il suo ordine del giorno da una 
festa tedesca,, raa non darà un voto di 
sfiducia il cui sigoifleato potrebbe essere 
grave,, , 
' "La'Camera ed il, pMse intero sanno 
ora — la stampa riissa lo ; dijse aperta­
mente — di non poter contare sulla Rus­
sia contro la Germania | quindi si parla 
alto per orgoglio di nazióne,' ma dal 
dire al fare rimane più che mai di mezzo 
il mare; aà la maggioranza repubbli­

cana verirobha con occhio trniiquillo una 
guerra dèi cui nascarebbo un dittatore. 

Si può sperare ohe le fasta di Ma­
genta ed i litsobrsi, ritonuli savìaroonle 
patriotici, dei generali Mooohui e Bava, 
possano miglioi-ara la relazioni fra la 
Francia a l'Italia? 

Per i francesi è utt capo saldo fisso 
che l'Italia uniformi la sui politica 8-
stnra a quella della Francia, quindi do­
vrebbe separarsi dalla triplico e dall'In­
ghilterra, ed assumei-o una. attitudine 
passiva nella questioni continentali eu­
ropea ed in quella dol Mediterraneo, 
Quest'annientamento diploMatido dijll' I-
talia fi diffiòila. 

Siccome in.quella pretesa,ha la parta 
maggiore l'aspirazione ad essere la po­
tenza dirigente dell'Europa occidentale, 
le animosità si oonCentraao su Griapi, 
designato quale capro emissario, perchè 
parrebbe una soddisfazione il farlo ca­
dere. Non sì pensa ohe in tali condi­
zioni là caduta di Crispi diverrebbe Una 
umiliazione nazionale, ohe renderebbe 
vieppiù difficile'la stessa posizione dal 
successore. 

La possibilità di relazioni migliori e-
sìsterebbe bensì se la Francia modifi­
casse essa il suo indirizzo politico. 

Si fa comune non soltanto nella di­
plomazia, ove lo è da lungo t«inpo,'ma 

'anche noi mondo politico, la 'convin­
zione che la Francia non. può voler es­
sere nello stesso tempo gran pntaoza 
continentale a gran potènza marittima. 
Le ambizioni coloniali e mediiarrànse 
sono un prpdòtto abilissimo della di­
plomazia ledgscn, che spossano la Fran­
cia e l'hanno ridotta all'anemia finan­
ziaria presenta ed all'isolamento diplo­
matico. 

Dopo RouvieriI J^wtpsjdopoil Tempi 
il Pigafó\ anzi m.r da Ohaudvrig, an­
tico arabaspiatore a Barlioo, e poi Pel-
letaù nel Éappel e Maret nel Radicai, 
dichiararono essere follia il correre die­
timo egualmente allii suprtmazia nel Me-
diterratieo e alla domi nazione dell'Africa, 
mantenendo le pretesa aH'egamonisi'sul-
l'Enropà. 

Ih questo postulato vi è il germe di 
un.appwilo.jWlI'U^lia.,, Ufla .' 4iplofn.^SÌa 
fràhcèso ibifa abbàndònereblia qualun­
que etaulazions sall'It'iilia e sull'Itighil-. 
tisrra nel Mediterraneo e nell'Africa,.per 
concentrare ogni sforzo, ogni aspirazióne, 
alla questione del Reno. 

L'Inghilterra a l'Italia sarebbero di 
un colpo disarmate; la Francia potrebbe 
risparmiare i molti milioni che sciupa 
inutilmente.néllit" rtSrina,, ia ' segttirtìtìba 
una linea politica logica, che potrebbe 
dar; corpo agli idillii di,Magenta. 

Sono molti che pensano in questo 
taq^qiim^ non; spqii.j pi.Ĵ S; s?, quftl'a: i-
dee non prevalessero, e si aspettasse, 
dall'Italia una abdicazione pura e sem­
plice, le feste di Magenta rimarrebbero 
infaconde. ]Non potando conquistare l'AU 
sazia, né far evacuare.l'Egitto,-parrab-
be un compenso, una soddisfazione di­
plomatica, il potar.™'Itane:l'Italia dam 
leur jeu, senza offrirle altro rioanibio 
che,un'ombra di probl.ematioa tarifTa 
mininaa. Una persona che è in moltii 
dimestichezza col mondo politico, dipeva 
molto tempo fa,,ohe il far uscir 1,'ita-
lia dalla triplice à una queatiope d'a^ 
mor proprio, 

Ad- fcghi 'ffliodo non conviene' presen­
tare la ghirlanda di Mageatà''ctìn:d(jbbl' 
foschi. Il Temps ed il Vebats si con­
fortano di quelle manifestazioni confi­
dando che vi sia un ministro capace di 
tradurle nella diplomazia pratica. Con­
fortiamoci a nostra volta confidando ohe 
la Francia trovi un' opinione pubblica 
la quale consenta ai suo governo di 
tradurre in atto i vari consigli che si 
vedono spuntare. La rettorioa è eccel­
lente e facile, ma l'applicazione pratica 
è difficile. 

Tornialli già fece dei miracoli; spe­
riamo ohe li possa continuare. 

Per ora poi si aspettadi vedere come 
si svolgerà la sessione del Parlamento 
ed.,ifl, qpal ,ainbiqn{,e_ potrà ,yÌTOr.e,ìl.mi • 
nìsléro. dalI^piHtuji^a *d|ll4:0^i^^^^ 

jpeQderannò le'dónsèguen'zó possibili ' d i 
jMagenta. 

Il iiiistfiro NotarWi) sarà syelato? 
Palermo 8 —-11 Procuratore del Re 

iha ricevuto la deposizione spontanea del­
l'individuo qualificatosi come uno degli 
esecutori dell'assassinio di Notarbàrtolo. 

Se l'individuo dice il vero, la luce 
riguardo al misterioso assassinio sarebbe 
fatta. 

C A L E I D O S C O P I O 
Cronache frialatie. 
Giugno (1363). Il Cotnanò dì Odine decreta 

la dìauiBìona dei G»9teUo di Villalta, da eao-
gairai dai popolo Udines*» in odio a FraQce»oo 
Villalta, che fu uno dei congiurati Cjfltro il pa­
triarca Bertrando. 

X 
Un pengiero al giorno. 
L'nomo malcDotento dalla vita, afta^so non è 

che un uomo malcontonto dì sa ataaso. 
K 

Cognizioni ntill. 
Un medico di Lilla ha potato convincersi cho 

i disturbi nervosi cho ai ogaerrano oosì fre-
quantemontd Qtìi bambini^ e ebe ai àtttibniacono 
ai vermi, a che si cnraaOi «an^ diagnosi pr^-
claa, colla aantoaina, si aggravaltio, in un buon 
oamoro di oasi, coU'abuso cha sì fa della aanto-
niaa~ Kgli ha fa|to; degU esperimenti stigtì adì* 
mail per t)otar stabilirà con aaattezia quali «iono 
i iirimt aìntomi dall'tntossicaoiaDto leggero colta 
Bantoaina. Egli ha potato conatataro < ^ a ^oai 

, leggère Ift %\imi'. àlioié! UH itantónia» Sì' fi^er^ 
cita aullo vio intestinali. A do«o maggior© la 
santonina agisce: non soltanto suU'intestino* 6ia 
sul generato, «peciatmento ani sistemi nervoso: 
sd è allora oho si può constatare la presenza 
del glicoside nell'urina. 

X 

Ita sQnge, Monoverbo. 
' . 5"/» T S T • 

Spia{^oaa del monoverbo pr«oedente. 
ALPESXBE. (aip« ^ tre) 

' • X . 
Per finire. 
Un disgraziato ha sposata una donna bratta 

e vecchia. Egli sì vendica trascurandola. La 
donna riesoa allora a farai uri amante i 

Tolti i gnsti aoQo gnati 1 
Una sera il marito ritorna a casa nn'óra 

|irima del consueto, d'sorprèndel'amantè in atto 
di baciare la moglie^ 

1! terzo ai spaventa. La moglie guarda ansio­
samente il marito temendo una prónta vendetta. 

Il marito invece volgendosi alt'amante esclama; 
— Voi avete baciato mia moglie, non è vero ? 

E dire ohe non ne siete bbbìi^to I È inorodi-
bila 11 

Penna e Forbici. 

(Di qua B di là del Judri) 
N O T E P O R D E N O N E S I 

Teatro — Scuola, — Grazie 
, dotali •— Società operaia. 

Pordenone, 0 giugno (ritard.) , 
(a. guizzi). Ieri a sera ebbe luogo al 

Sociale la' serara d'odore del maestro 
Galeazzi. 

Teatro completo, splendido. I davan­
zali dei paiolii, con gentile pensiero, a 
onore dal maestro e dei piccoli artisti, 
erano ornati da una grande quantità dì 
fiori' cha vennero poi gettati sulla soenài 
ai bambini, e al auò postò di oombatti-

; mento al maestro, dopo l'esecuzione della 
sempre applaudita tarantella. Fu uno 
spettacolo davvero ballissiino quella piog­
gia di flotti, sotto la quale il maestro, 
commosso, ringraziava, e i piccoli cio­
ciari brulicavano sorridendo. Dopo i il 
secondo atto fu cantato, dalla signorine 
Dall'Ongaro e Brusadin, un duettino del 
seratante, una cosina leggera, che però 
piacque a fu bissata anche per merito 
della gentili esecutrici. 

Al maestro furono ofi'erti, oltre a una 
bella corona d'alloro, parecchi, doni di 
valore, da parta dalla .Presidenza, degli 
ammiratori e dell'intero Còrpo captante 
e danzante. 

Il Tagliamento di sabato, fa un ap­
punto al solertissimo Direttore delle 
Scuola elementari, per la misura già da 
qualche anno in attività, di chiudere il 
cancello della Scuola diaci minuti dopo 
suonata l 'ora del cominoiamento delle 
lezioni, e la chiama draconeria, alfar-
mando ohe neppure i genitori possono 
forzare la consegna trascorso quel ter­
mina fatale. Ciò non è esatto. Il can­
cello si chiude a scanso di inconvenienti 
ohe possono solo conoscere quelli che 
vivono: nella scuola, non però oon quella 
rigida puntualità, e i genitori furono 
sempre ricevuti dal Direttore in qualun­
que ora si siano presentati; e ohi vo­
lesse sostenere diversainerite, difende­
rebbe qualcuno di quelli che son sempre 
pronti a scusare la poltroneria dei figli 
0 propria, ca,ricando sul dorso dai mae­
stri ogni resp'dnslà'biirtai' sUir'eaucaziòne 
e sul profitto dalloro rampolli. W relatài 
re fero non dovrebbe essere la divisa dì 
olii scrive per la stampa, tanto meno 
quando si traiti d'informazioni che fa­
cilmente si possono avere. 

Senza difendere il sighor Bàldissera, 
che non ne ha bisogno, si può asserire 
che son poche le scuole che hanno la 

fortuna di avere un tìirattore più attivo 
e cosoieuzioso di luì. ' 

Anche nella Patria del 4 c'è mi« 
inesattezza a proposito delle solite gr(n-
zie che si accordano nel giorno délls 
Statuto. Il Municipio non ha piti l 'ani-' 
rainìstrazione del lascito, e ciò in fòrza 
della legge 1803, per la quale pussò alla 
Cougregaziouo ai carità. Del reato Mu­
nicipio e Congregazione stanno preiì-
dendo gli opportaiii accordi perchè i 
sacro«an(i diritti non siano disoonosoiuli; 

La crisi della.Società operaia si è ri­
solta con lo aolite dimissioni ritirata.' 
Tutto è bene quel che finisce bene; qni'ndt 
pace e gioia sia oon voi, fino... alla pfima 
burrasca ! 

X p r o p o s i t o d e l b a g n i d t 
C p a d o , tanto frequentati anche' dal 
nostri comprovinciali, la Neuet Wreie^ 
Presse sòrive; 

« Si approssima l'epoca dei ba^nl (aa-
rini. Come in tutti' gli 'anni aqóhè in' 
questo centinaia di òspiti •Viàitat'annQ' la' 
magnifica spiaggia di Grado'e tinli'^datì-' 
tità di bambini, cui quella splslggia è 
straordinariamehte vanfigglòia',' t i ' ito-
yeranuo robustezza e salute. Purtroppo 
però continua a non potersi ah'dS'fe a' 
Grado ohe per la viad'Aqoili»ji»'an'em^ 
meno quest'anno vi Saranno Vjiilòri che' 
da Trieste vadino all'lsorà'.' Tinto aèU 
l'interesse dei forestieri quanto ' degli 
abitauti di Grado sàtabbb déaidérabina-
simo che si Mpriatinfaseto le '-'comtaiii-
caziofli dirette fra Trieste e Grado quali 
erano due anni or sono. Gradò merita 
di poter essere facilmente e ctìtìió'dà'-
liieate accessibile agli abitanti del Li­
torale ed all'empòrìD marittitao della 
Monarchia. Oggidì blaogoa recarvisi da 
Trieste a Gorizia prenderti) ' prlm'a 1̂  
ferrovia sino a Ronchi o a Cervignano, 
poi aqdando in carrozza ad Aqulleja e 
quindi' facendo la traversata delle la­
gune con poco comodi vaporetti. Tutto 
Ciò è seccante, costa molto, e nuoce al 
progresso di Grado. » 

T e n t a t o s u i c i d i o . Togliamo dal 
Corriere di Gorizia di sabato; 

< Ieri mattina fra le 9 e le IO, presso 
la sorgente sotto il Monte Santo un gi(>< 
vane tentava di darai ia morte con Ta­
rli colpi di rivoltella. 

Trasportata a questo Ospitale dei Fa-
tebenefratelli si potò aruirne l'iden­
tità. È certo Madotti Giovanni, trafft-
cante da Kesia, d'anni 34, celibe, ora 
proveniente da Budapest. Le ferite pro­
dottasi soiio quattro penetranti nella 
cavità toracica e derivanti dai colpi di 
rivoltella; più una contusione allo zi­
gomo sinistro ed una ferita lacero-oon-
tusa all'occipite, queste due ultimo pro-
bàbilmante derivanti da caduta. - '. 

Lo stato del ferito oggi ò soddisfa­
cente, e se non avvengono complica"-
ziooi potrà vanire salvato. 

S'ignorano i molivi che trassero il 
giovane al passo disperato. » 

S u i C a i i i n . Togliamo Mi'Indi­
pendente di Trieste di giovedì : 

« Un socio di questa Società alpina 
delle Giulio ha salito ieri — prema'tu-
rapiente in ispecie questo anno — 11 
Monte Canin (m. ZS&2,). Da una sooi-̂  
maria relazione verbale apprendiamo 
che dipese fia Pta^p. piirflP#Filp "ella 
Cahinhiltté dèi D. 0 . A. V. che .tpoy^ 
sbarratf dal'* oeie, da una par.te sipp 
a mezza porta e dall'altra siĉ o all'orlò 
del tetto. ,Ci disse che il 8uo ottimo a-
oeroide diede colà ijn'altimatria di circa 
20(30 m. in luogo dei 2200 quotati. Dalla 
cima inipiegò circa 5" ore, e dpcese pe\ 
canalone (antica via) al Eioovoro Canio 
della S. V. F. e dì là a Navea Chiu-
safÒrte. La discesa fu naturalmente molto 
più breve (3 ore dalla sommità a Né-
vea.),» 

C o n t r o 1 b a i l i . Leggiamo nel 
Corriere di Gorizia' ebe ttiiiìtì podestài 
dei paeselli def Collio e iéf' Carso si 
sono mossi d'accordo onde• avvanzare 
all' ì. r. Capitanato domanda'd' appoggiò 
per la proibizione dei'balli'pubblici nei 
rispettivi Corauhìv e èiò per il' corso 
di almeno cinque annli basando la loro 
domanda sul fatto che' questa sagre 
danno sempre àdito a'delie zuffe che 
spesso degenerano in gravi ferimenti e 
orafictdt;''^"''' "'"' :SÌ'^ES5I;:'V •:••• 

Anche ne r nostro Friuli — quantun­
que non sieno frèquòntilarisse sangui­
nose nelle sagre — se si' ballasse' un 
po' meno sarebbe tanto di guadagnato 
e per le scarselle e per i costumi, 
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IL F R I U L I 

Sslia siisarsa lei Hm^ìmm 
«Il i l I a g n a n o - A r t e s n a . 

AtUpà, 8 glagno. 

Dopo an mare di chisechere è di 
voci le più strambalate e coDtradditorle, 
cbs dorante l'intem aettimaDà ptrcola-
roDO por Artsgna e diàtorni, htì flnal-
m8Dt/rà«oalttt:: fe ̂ MStf mandarvi iu-
formazioDÌ cha ritengo abbantanza 8-
satté ed attendibili ra qtiesto spiacevole 
f a t t o . ' "'"•"• "•"'"" 

Erada tre anni circa ohe questo Capo 
trovavaai fra noi, avéódoai saputo cat­
tivare una certa qaal slima e benevo­
lenza, perché uomo dotato di uua di­
screta coltura, e assai piacevole in so­
cietà. Come però generalmente succede, 
era anche da taluni avversato, perolià 
le premure e le balle maniere egli a-
savà riserbarle pei maggiorenti, mentre 
con certi poveri diavoli adoperava sgar-
batizje e sopéroKlerie. È tali, si furono 
cddeste sgarbatezze e soperoHierie, ohe 
qualcuno attutala del suo buon diritto 
dovette innoitrare all'Amministrazione 
ferroviaria dei formali reclami pel suo 
procedere tutt'altro obe corretto. Se non 
che, come siiol avvenire quando trattasi 
di poveri diavoli, avvenne che detti re­
clami passarono inosservati ; essendosi 
sempre dai nostri snllodati maggiorenti 
trovato, il. modo,d^ scusarlo ^e di pro­
teggerlo presso i sui auperiòrt. Anzi a., 
questo proposito si aveva avuto l'arte 
di seminare in paese la diceria che si 
erapo scritte lettere anonime, facendosi 
cosi ricadere sui reclamanti stessi quel­
l'odiosità e quel ribrezzo che destano in 
tatti gli onesti gli anonimi diffamatòri, 
Ma il fatto SI è che i reclami furono 
sempre firmati, francamente nominan­
dovi d i w s i tetimoDi in prova della 
mancanze dal Capo commesse,- e pur 
anco un ultinio reolamo venne regolar­
mente Brmato; colla differenza ohe in-
Tace di Udine, si credette meglio spe­
dirlo direttamante a JFirenze. 
, Per far cóntro alìeasserzioui conte­
nute in qast'ultimo, e sempre per opera 
dei maggiorenti del paese, sì fece girare 
una , dichiarazione-protesta, ossia buon 
servito, òhe venne firmato dall'autorità 
locale, nonché dai principali negozianti 
di Artegna e di, Buja. Tale veritiera 
iichiarazione veniva spedita il 25 mag­
gio u. 8., e la notte del 30 succedeva 
1 improvvisa scomparsa del signor Ca­
postazione, lasciando Un'ammanco in 
cassa abbastanza, forte, che però fa po­
scia colmato da un parante, e pari echi 
debiti verso diversi, privati, ai quali 
pure provvide il medesimo parente. Fu 
questo un vero beneficio che gli resero 
i nostri aignorii boi- loro sèmpre scu­
sarlo e coprirlo? All'inaspettata sua 
fugala.non ardua risposta: par intanto 
non passa giorno.che saltano fuori nuovi 
debiti e nuove magagne. 

Descrivervi l'impressione di meravi­
glia e di stupore qui generalmente su­
scitata, riesce assai difficile, tanto fu 
essa-profonda, e sorprendente! tutti non 
potevano capacitarsi e biasimavano a-
cerbameute quella pazza .fuga; né si 
stancavano di compiangere l'ottima sua 
moglie, a l'unico figliuoletto di diaci 
anni, cosi disumanamente abbandonati. 
- Ricercato da: ogni. parte, per qualche 
giorno non si potevano aver traocie dal 
fuggiasco,' è forse non ancora si avreb­
bero, se egli stesso da Gorizia non a-
vease scritto, all'infelice sua signora, 
chiedendole mille scuse, e per tutto con­
fortò partecipandole che la sua inten­
zione era stata quella di suicidarsi ; ma 
dipoi, cambiato .divisamente, le annun­
ciava nella sttsstt lettera òhe stava per 
recarsi a Serajeyo nella Bosnia. 

Dio voglia che quel pover'oorao si 
rimetta in carreggiata, e ritorni di con­
solazione e di aiuto alla sventurata fa-
tìiiglia. X. • 

t U h a M e s s a d i m o n s . T o m a -
d l n l verrà eseguita giovedì prossimo 
13 corr. — festa Oel Corpus Domini 
— nella Basilica di S. Antonio in Pa­
dova. E" la famosa « Messa Postuma » 
a tra voci pari, archi ed organo ; e con 
questo lavoro dèli'illustre musicista Gi-
vidalese hanno principio la funzioni da 
celebrarsi per l'inaugurazione dei lavori 
in quella Basilica, funzioni ohe dare-
ranno fino alla domenica 18 agosto. 

C a r r e t t i e r e t r a s c u r a n t e . A 
P^luzza il carrettiere. Pietro Pi.,Vora, 
per avere, Ammesso di guidare i due ca­
valli ohe tiravano un suo veicolo carico 
di lagaama, fu causa che la bambina 
iiosalìa Laioauf di mesi 16, lasciata ira-
prudentemanta. dal. proprio padre Gio-
vaqni baioaut sulla pubblica via a tra-
stullacsi, venisse investita e andasse sotto 
il carro, riportando lesioni alla tosta 
per le quali mori all'istante. 

D u e B l g U a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da. vendersi due Bigliardi, di coi 
uno a doppio oso, cioè per giuoco di ca­
rambola e biiilli. 

Par trattative rivolgersi, all'Ammiiiì-
strazioue del sostro giornale. 

Le manovre di cavalleria. 
L'I 4 ' e 5" brigata di cavalleria a 

cioà i reggimaoti: iiucca di guaruìgione 
a Verona, Genova di guarnigione a Vi­
cenza ê  Padova, Sattofà di guarnigione 
a Pàdova e MoatSgn|tiB; iorfi di guar^ 
nigittnè ad fWn«;'tìn(tamente ad un» 
brigata d'artiglieria a cavallo esegui­
ranno dal 20 loglio a! 3 agósto p. v. 
delle eseroilazioui di reggimanti con­
trapposti, di brigata e di divisione, allo 
sbocco del Piave. 

Il 23 loglio d o m a n o trovarsi a Spi-
limbergo il comando della 5 ' brigata di 
cavalleria ei i reggimenti Savoia e Lodi. 

, Dal 24 al 27 eseguiranno tiri collet­
tivi; evoluzioni, manovre dì reggimenti 
contrapposti e di brigata contro nemico 
segnato nel territorio di Spilimbargo. 

11 3 agosto gran rivista a Cornuda 
pissata dal tenente generale Luigi Pel-
loux comandante il V Corpo d'armata, 
Quindi le truppe partiranno par la ri­
spettive sedi ove giungeranno il 5 agosto. 

UDINE 
(LaGittà B_n Gomune) 

Eleàoni amministrative. 
Una settimana scarsa ci separa dal 

giorno in cui gli elettori dovranno a-
leggere l'intera rappresentanza cittadina j 
e noi ci eravamo proposti prima d'oggi 
di entrar a parlare.déìrjjnportante av­
venimento; ma poi ci siamo trattenuti 
da! farlo per lasciare più'libèro il campo 
alle private iniziative, ben sicuri cha 
certe ibrida alleanza allo stringer dei 
conti non sarabbaro state possìbili. 

E infatti così avvenne; poiché si ha 
un bel dire che in Municipio non si 
deve fare cha della buona araminiatra-
zlooe, ma quando vengono sol tappeto 
carte questioni è inevitabile che le ten­
denza dei vari partiti politici ai, mani­
festino, cercando ciascuna di prevalere. 
Ora, sarebbe stata ìogeauità ìmperdo-
nabilo cha una frazione del partito li­
berale si fossa in questa oocasiotie pre­
stata a raudare pia numerosi ilei citta­
dino,consesso quegli elementi che hanno 
nel loro programma politicò la nega­
zione dal diritto italiano all'unità e al­
l'Indipendenza,^ e sentono una invinci­
bile ripugnanza per le libera conquista 
dello apirjto umano. 

Nella D»stra città le varie gradazioni 
del partito liberale — al quale aderiscono 
numerosissimi gli operai — possono Air-
mare una forte e vigorosa nuità,j cui 
sarebbe vano contrastare la vittoria. Ma, 
per vincere, è indispensabile che cia­
scuno abdichi ad una parta della pro­
pria volontà, o delle proprie aspirazioni 
0 preferenze individuali, per il van­
taggio comune. 

Nella lista ohe si andrà a formare, i 
nomi dei candidati devono imporsi por 
capacità, integrità e patriotismo. 

Criteri imprescindibili della scelta de­
vono essere questi ; e che le varie classi 
sociali siano nel nuovo Consiglio, equa­
mente rappresentata. 

Tra liberali, la questione, della gra­
dazione nella tinta, non deve essere su­
scitata di fronte ai due obbiettivi, di 
assicurare la continuazione di una buona 
amministraziona al Comune, e di esclu­
dere i candidati che non possono pre­
sentare natia la loro fedina di patrio­
tismo. 

Il compito non sarà lieve; ci saranno 
da vincere talune rilultanze e da far 
tacere le immancabili ambizioni perso­
nali; ma l'importanza dello scopo con­
siglierà l'energia necessaria a superare 
gli ostacoli. 

Questa noi ci auguriamo sia la con­
dotta dei vari Comitati elettorali, i quali 
da ultimo non potranno a meno di fon­
darsi in un'azione concorde pel bene 
comune. 

A tale risultato saremo bau lieti se 
potremo concorrere coir opera nostra 
volonterosa. 

I u o s t r l O n o r e v o l i . Fra i de­
putati ohe furono estratti a sorte per 
ricevere oggi a Montecitorio il Re e i 
Principi, troviamo l'onor. Terasona, de­
putato di Palmauova. , 

T e r r e m o t o . Una leene ra scossa 
di terremoto, di bravissima durata, è 
stata avvertita questa mattina alle ore 3. 

I/i ito iella priia"CaMaBasoolaslica„ 
Balzammo in tranu lietamente, e via..... 

I! fischio della iocoiuotiva mi parve 
un'ironie* saluto anni..... alpinisti dalla 
pianura, e una lunga barba difrata na­
scosto jlraf;,le ultima file itó,;e6ijipagni 
imponeva'ia alcool di noi -^liopsrsti-
ziosi — tutti gli umani scongiuri; ma 
nelle ,vene ; più ardente scorrova il no-
stro sangue, sullo labbra più fùlgido er­
rava il sorriso, e in quel carrozzane di 
terza classe, gremito di giovani e d'at ' 
tempatì, di fanciulle e di uomini, di 
scolari e di maestri, v' era una baldanza 
vivace cha pareva tare nostro il mondo. 
• E il treno ci lasciò, ancora ttschiau-
doc>, alla Staz'one della Curnis, di dova 
quasi subito — reso un modesto omag­
gio all'Albergo della Lotta — c'incam­
minammo alla conquista dalla montagna. 
Fu Una passeggiata allegra, variata, fa-
oiiissìma, lungo torrentelli ricchi di sor­
genti e prati morbidi di muschi, che 
nell'animo rievocavano un'infinità di 
desiderii a di poesie, e ohe quasi invi­
tavano all'egoismo della aolitudine per 
una più intima voluttà di sensazioni. 

Passati gli stavoii di Togliezzo giù pel 
liìo Compera salimmo a Ravorada e poi 
a Sflinois. Qui — a circa 714 ra. — cor-
dialmatite ricevuti dai gentilissimi soci 
del Club Alpino signori Pico e Fermo-
cis, ci trovammo offerta ani buona ed 
abbondantissima refezione, a cui si re­
sero tutti quegli onori che è facile im­
maginare. Ed alle frutta — perchè il 
banchetto fu completo — a compensare, 
il vino e la birra scese su noi l'acqua... 
celeste; ma, da prodi alpinisti, la salu­
tammo allegramente. 

E più tardi, tutti assiemo, compreso 
il caro professore Nallino, ohe della co­
mitiva era il ben gradito direttore, a 
compresi varii professori ohe a dispetto 
dall'età conservando gagliarda fibra ci 
accompagnarono fin lassù, si scese a 
Moggio felici della passeggiata, dei pic­
coli incidenti, delle franche espansioni; 
felici delle nuove oono.sceDze contratte 
delle vecchie amicizie riaffermata; felici 
di avere respirato par qualche ora quel­
l'aria più pura, più sana, dove il san­
gue pare rigenerarsi più forte, e dove 
l'anima, togliendosi alle freddezze com­
passate della città, sembra elevarsi più 
alta e renderci più buoni, più gentili, 
più franchi. 

Ed alla sera, ritornando a Udine nella 
più vivace allegria, pensavo che la gior­
nata era troppo presto fuggita, ed avrei 
voluto essere ancora là per la partenza, 
col fischio della ioooraótiva alla orecchie 
e coll'austera figura del tratìoello in 
fondo alla carrozza. (?) 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Ieri ebbe luogo l'assemblea dei soci della 
Società operaia, che prese atto del ren­
diconto del primo trimestre del corrente 
anno. 

Indi votò un ringraziamento al dottor 
Lorenzo Sabbadini, medico rinunciata­
rio della Società. 

I l c a m b i o u f f i c i a l e . Il prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
L. 104.90. 

U n a m e m o r i a d i S t r i n g b e r . 
Telegrafano da Roma che il Direttore 
generale del Tesoro, eomm. Stringher, 
ha preparato per la Commissione per­
manente dì vigilanza sulla circolazione 
e sugli Istituti di emissione, una me-
mori'i sull'andamento degli Istituti stessi 
dal 1 luglio 1893 al 31 dicembre 1894. 

Nel trasmettere ài componenti la 
suddetta Commissiona una copia dall'e­
laborata relazione del comm. Stringher, 
il Ministro del Tesoro ha formulato vari 
quesiti, ai quali non tut t i i commissari 
hanno finora dato risposta. 

I n n o v o s e r v i z i o p o s t a l e i n 
c a m p a g n a . Telegrafano da Roma 
che Dell' intanto di migliorare il servizio 
rurale, il Ministro delle Poste ha inten­
zione di attuare due innovazioni, delle 
quali sarà quanto prima iniziato l'espe­
rimento nelle provincia di Torino, Cu­
neo, Novara, Uiiine a Siena. GII agenti 
saranno provveduti di un piccolo bollo 
a cuscinetto.per poter annullare i fran­
cobolli apposti su lettere ohe siano loro 
consegnata a mano o che estraggono 
dalle, cassetta che debbono consegnare 
lungo il loro percorso. Gli agenti stessi 
saranno provveduti di fischietto per aur 
nunziare al pubblico il loro arrivo en­
tro le agglomerazioni di case e cascinali. 

L e n u o v e c a m p a n e a l l a p a r ­
r o c c h i a d e l C a r m i n e . Ci scri­
vono ; 

« Nella corrente settimana si innalze­
ranno le nuove e colossali campane nella 
parrocchia del Carmine. Grande è: l'a­
spettativa degli abitami per Udirne il 
suono. Non sarebbe egli stato oppor­
tuno imbianchire la facciata della Chiesa, 
i cui muri sono in uno stato depl ire-
voie? La ringhiera ohe chiude la fac­
ciata della Chiesa, reclama anch'essa la 
mano del pittore. Non sarebbero grandi 

Vn parrocchiano*. 

Camera di conimercioi 
Siporlazione dei nfnfc'ì^ La 6fa«-

,ièU(t§Ufficiale di sabatìi,;;8 corrt^ipiib-
Iblitìcle norma per, 1' a^pltitìizìonejidélll 
d(à'i'«à|a siiirejpocliziool Ì M vini itSltóì 
.ÌB:i!|tÌiÌtrla-Unghàfiij,-»s:'"C;"'':,. ,''^"'fM 
5fI(Ì-;dàtte di9p<)|lin<jiiÌv,d«Ttìno''.àferé-
àppiicaie a tutte io spadizìoni di vini 
le quali partono con oerliflcati d'origine 
eméssi dal 1;! luglio in poi. Dovranno 
invece applicarsi le norme finora vi-
genti a tutte le spadizioiii partenti eoo 
certifloati d'origina anteriori al 1 luglio 
iS9S. 'v ;,;;; • - •' * ;• 

U n b e l c a v o . Ieri verso le 4 i | 2 
pom. i preti della parrocchia di San 
Nicolò colle iosegne eoolasiasticha s'e­
rano recati in Via del Freddo in casa 
del canciaiuoro Angelo Azzan, d' anni 
57, per prendere li cadavere dello «tesso 
a fargli i funerali. 

Seuouohà quando i becchini fecero 
per adagiare il cadavere cella cassa, 
questa era tanto corta ohe quasi mezzo 
metro del corpo stava fuori 1 Che fare 
allora? Preti, insegna e becchini se,ne 
tornarono par la strada ohe avevano 
fatta. Intanto fu provvista un'altra cassa 
capace di contenere II cadavere del cen-
ciaiuolo,ed i funerali ebbero luogo alla 
7 pom. con una nuova sonata di cam­
pana, poiché quella della 4 . a mazza 
non aveva più valore 1 

P e r l ' I m p o r t a z i o n e d e l c o ­
t o n e . A proposito della nuova linea 
di navigazìnno fra Trieste e Nuova 
Orleans scrive il PremdenòlaU: 

« La campagna dal cotone, a seooada 
da! raccolto, ra dairulttìbre ò aòWiabre 
al febbràio, la. questo periodo aduaqtta 
la «nova linea di ijavigàzioaà farà a n -
qne viaggi;' par ì ^àali «ara aeeeisarlò 
il noleggiò, di cipgueò .^éi-piròsijifi j . a 
poiché si càtó()ta, (Slìe''cl,«|sttn piroscàti 
potrebbe caricare circa SOOO balle di 
cotona, si avrebbe òo nòlo tòttfa ' dì ' 
5&,000 balle di cotona, quanta precisa- , 
tùtàmjmitMii''X^0e^\iB iiai:filaibi|iih8 ' 
si' trriVaao'- nel "V^o'^éoàiaètóiltì" di • 
Trieste, a cio^ quelli dell'Austria infe­
riore, dada StirlajCàrnìolii 'Gorizia e 
del territorio di Trieste. Si oaloola ohe 
anche la eitlà di Udirle potrebbe essere ; 
attratta.io questa cerchia». 

iPreseiitaaloùé «pigritàiien. 
Alle 6 e tre quarti di Ieri ser i Sì prò-
sentava all'Ufficio di P . S . il suddito 
grmanico Alfredo Botkra da Berlino, 
d'anni 19, il quale venne per ordine 
del Delegato di P. S. Vistoli pasto io 
camera di sicurezza a> dispasizioae del-
l'Ufficio. 

B o l l e t t a r i p e r s a l é t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusoo ai trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

BANCA DI UDINE 
.VNNOXXIll. ' '23*E»EBCBIO 
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30 Aprile ATTIVO. 3i;ill«ssit« 
l. 523,500— Azionisti per saldo azioni . . . . . . . . . t . S^,500.— 
» 299,80442 . Numerario in cassa . . . . . .''. . . . • . ' » a0è,74'l.O7 
« 3,»22,744.96 Poriaf.iglio Italia, Esìero e Buoni de! Tesòro . , : »'4,0«e;736 29 
» 7,245 84 Effetti in protesto a solTerenza . . . . . . ' . '» • ' ^ 7,090.49^ 
» 835,050.47 Antécipazioni contro deposito di valori e merci. , : > 874,033.6'i 
t -.— Riporti allivi . . . . . . . . . . . . . » -r-.'—, 
> 814,918.38 v.i„ • „ hki;»- ! proprietà Banca . . . . . , » 820,498.11 
> 354,892.50 " ' " " P"™™ 1 applicati alla riserva. . . , . . , ,354,898^0 
» ™-,^ Cedole da esigere . . . , , . . . . . . . . , » ,. -r-.— 
» 705,140.98 Conti correoti garantiti da deposito . . . . . . » 644,821.77 
> 63,854.21 Detti con banche e corrispondenti . . . . . . > 177,64628 
> 69,000.— Stabili dì proprietà della Banca e mobilio . . . > 89,000.-' 
» 241,500.— l a cauzione dai funzionari . . . . . . » 241,500.— 
> 2,228,285.86 Depositi' » anteoipaziool . . . . . . » 2^219,52468 
> 1,578,480.03 I liberi a custodia . . . . . . . . . » 1;Ó34,637X>3 
> , . 144,427»6lj Spese di ordinaria,-amininistrazions e tasse . . . » 50,616.39 
Lll,ft78j05!j0 ' ' ' • • • • ' - ' - : ; . L.11,774,725.17 

PASSIVO. .. , 
L. 1,047,000.— Capitale . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,047,000.— 
> 345,749.12 Fondo di riserva . . . . , . . > 345,740.12 
> 34,294.62 Fondo evenienze . , » 3i,2e4fl2 
> 2,834,276.13 Conti correnti frutUreri. . . . . . . . . . . » 3,174,618.82 
» 2,857,241.65 Depositi a riaparcaio , » 2,809,2!i9.13 
» 282,959.13 Creditori diversi e banche corrispóndenti . . . . » 17B-,841.57 
» 269,179,50 Conto titoli a riporto »- : —.— 
» 3,208.57 Azionisti per residui interessi e dividendi . . . » , 2,3Mi.07 
> 241,500.— ì a cauzione dei funzionari. ' . i . . :» 241,500.Tr' 
I 2,228,285.86 Depositanti < > antacipazioni \ . . . . > 2,219,524.66 
> 1,578,480,03 f liberi a custòdia. . . . . . . . ; » 1,534,63703 
» 156,660.99 Utili lordi del corrente esercizio : . . . . . . ' > 190,315,65 

. Utili notti; Esercizio 1894 . . . . . , . ; v . . ... ,' / '.>'.- ''.'.''^'-^^-f 
L.ll,678,805:40 Cn,774,725.17 

! Udine, 30 maggio 1895. ; ., -;.:..-::;.; / ' 

11 Sindaco II Presidente ' ' ''' I l 'Di re t tó re" 
P . BlKLUL ' C ' KEOBI.EB . . Q., .HBIWAcìa.HA 

O p e r à E l o a l o r d i n a r l e d e l l a Baaef t . 

Riceve denaro in l ' . in i» t / ' o r r e n t e E ' r n t t i r e r a Corrispondendo l'interesse de 
3 VI % ^^^ facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 '/• dii'liiarando vincolare li somma almeno sei' mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accattate senza perdite le cedole scadute. 
Emette L i b r e t t i d i a l s i ^ a r m l a corrispondenHol'interesse del 

4'Ja eott facoltà di ritirale , fino a L. 3000 a vista. Per maggiori impotti oocoriré un 
preavviso di nn giorno. . 

Gli Inlaressi som Tietti da ricoheiza mobile e capitaliizaliUi alla ftne (lagni semestre. 
Accorda A t i t e e l p i i z l o a l sopra: a), carie imbblicbe e valóri industriali,* 6) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta; e) certificati di depòsito merci. ; 
Sconta C a m b i a l i almeno adue firme con scadenza fino, a sei mesi. 
C e d o l e di Reodila Italiana, dì Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
A p r e C r è ^ l t l I n C o n t o Cl^rirènte garantito da deposito. 
Kilascia ìmmediatàipeute Jlsiiefral ,<lel II»l>ao d i i«apatl so tutta le piazza 

del Resno gratuitamente. " . 
Emette , A s s e g n i a r i s i a ( e h è q n e s ) sulle principali piazze di Austf- la , 

F r a n c i a , e e r m a u l a , l u g t a l l t e r r a , A m e r i c a . 
Ai-quista e vende V a l o r i © T i t o l i I n d n a t r ì a l l , , ,, , 
Riceve V a l o r i l u C u s t o d i a ' come da regolamehio, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tiinfo 1 uaJori dichiarati che i pieghi suggellati vetigono collocati in tpeciak depositorio 
coslmito per questo serviiio. i 

F,sercisce l ' E s a t t o r i a d e l l ' e . I l : H a n d a i n i e n t o ' d i I Jd Iae . ' 
Rappresenta la Società l 'Aneo ra per Assicurazioni sulla Vita. , 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

U o v l m e n t o d e l C o a t i C o r r e n t i f r u t t i f e r i . 
Esistenti al 30 aprila 1895 . . . . . . . . L., 2,834,276,13 
Depositi ricevuti in maggio 1895 ' > 870,3^701 ,, 

L. 3,704,683.14 
Rimborsi fatti in maggio 1895 . . > 530,044.82 
EsUtenti al 31 maggio 1895 . . — — — L. 8,174,618.32 

H o v l m e n t o d e l Deposil t l a n l s p a r a a l o . 
Esistenti a! 30 aprile 1895 . . . . . . . . . L. 2,657,241.65 
Depositi ricevuti in maggio 1895 . . . . . . . » 289,622.49 ' 

L. 2,948,864.14 
Rimborsi fatti in maggio 1895 > 137,575.01 
Esistenti al 31 maggio 1895 L. 2,809,289.13 

Totale dei Depositi L. S ,*SS ,ae« .M 



IL FRIULI 

Oi lat i tnto fl lodrnmmatlco 
viaoH cuniui-iciic; 

«Da <?hrt esiste l'Istituto lìlodramnift-
Ijfio, mai non vennaro alle adunanze tanti 
sotìr come ipiiusll» di Sabato sera: circa 
D()»aota persona. ' 

Taluno avrebbe desideralo di tirare 
la dlsott^ìóne sul ttampo personale, ma 
11 • Bresidoiite lodevolmeole appoggialo 
dsli'assemblt'a, non acconlò la parola per 
qoSitioui estrauPB !.il'"rdin6 del giorno. 

Tenne accettata la proposta colletti-
TibAnte fatta da 47 soci, circa la so-
spMlaione della gomioa alla carica del 
Pr<i|idontp. 

l'assatV alia notniua dai (soosiglieri, 
rinàoirond' eleitf i sigriori i 

Elva Jott. Oittaeppe, Durett! France­
se», Beltrame Antonio, Della Rovere 
avv. G. B,, GuJdettl-Landini dott. Guido, 
BiSohiera avv, Giacomo, Florio conte 
Dai]iel««;̂ Bderle Lnigi, Doretti dott. Vir-
giiSio, TòCclf'oADtbofo, Della Porta conte 
Giovanni, Moro Silvio. 

li, signor. Fraooesoo Doratti, assume 
la direzione àolla scuola, incominciando 
subito le prove pel terzo trattenimento 
sociale ohe avrà, luogo sabato 15 cor­
rente al Teatro Minerva, • 

Allo scopo di non violare il diritto dei 
soci e dì non inoltrarsi troppo nella sta­
gione calda, 11 programma sarà di ri­
piego per cosi dire, e si darà una com­
media in un atto ed no festino di fa­
miglia eoa 18 ballabili. 

L a s to r i a d i u n ' e r e d i t à . 
Togliamo dal Piccolo di Trieste: 

«Addi 16 marzo u. S., moriva nella 
nostra città il signor Pietro Incontrerà, 
ex cuoco del defunto Re d'Italia Vittorio 
Eraaflflele I(. Il signor Inooatrera, allor­
ché llabe post* nello alato di quiescenza, 
aveva preso domicilio, con la propria 
moglie 3^*1 <{•>> s Trieste al n. 6 di 
vìa S.v|.Òfiia. I coniugi Incontrerà, ave­
vano, ijna figlia maritata al signor Giro-

• lamo' Qnati, ohe convive ad Udine col ' 
proprie marito e con un 8?lio; un altro 
figlila' ^ei suddetti, trovasi domiciliato a 
Bolilgua. Il defunto. Pietro Incontrerà, 
avefA a^omttlato una discreta sostanza, 
la qnale, investita io cinque stabili nella 
città adatra, rappresenta il, valore di 
circa 200,000 fiorini. 

Con testamento dd. 18 marzo 1893, 
depositato presso questo Tribunale pro­
vinciale, il defunto Incontrerà disponeva 
della sua sostanza nel modo seguente: 

A fayo.re di ciascuno dei suoi cinque 
fraielll » àas sorella !a somma di Sorioi 
1000; una pensiona vitalizia alla propria 
laegiie :Eleaa, dj fior. 6000 annui; altra 

'pensione vitalizia ad un'altra perao.'ia 
nell'importo di fior. 700 annui; e eiroa 
350 dì altri piccoli legati ; l* usufrutto 
dell'intera sostanza, detratti i legati a 
favore della figlia Maria Ornati, fino alla 
di 'lai «aorte. Alla morte delia suddetta, 
la is(Ètàiiza. inderà dovrebbe passare a 
favore dei Agli di lei, Luigi e Oscar Ornati. 

14el caso poi che la signora Ornati, non 
aVesŝ  volìilo accettare le condizioni im­
postele dai padre e non volesse ricono­
scere per valido il testamento da lui 
fatto, essa' signora Maria Ornati, sarebbe 
entrata in possesso della propria legit­
tima e cioè la metà netta dell'intiera 
sostanza, mentre l'altra metà, cogli oneri 
sopra accennati, sarebbe andata a favore 
dell'Ospitale civico di Trieste. La signora 
Maria Ornati, ha tempo di insinuare o 
l'accettazione dell'eredità come testata, 
0 l'eventuale inflrmazions della validità 
del testamento, fino al 18 corrente mese. 
Trascorso questo tempo, l'Amministra­
zione dell'Ospitale civico potrà interve­
nire Dell' aggiudicazione a ventilazione 
dell'asse eî editario, accettando la parte 
ohe gli è destinata e le rispettive con­
dizioni ». 

L ' e s i s t e n z a . In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uno delle acque da tavola. 
Fra tutte le acque che si conoscono 
oggidì, quella che ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente pnrissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonio che con­
tiene. Il professore Lnreta la chiamò la 
migliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la cas.'a, stazione Nocera. 
Commissiooi rivolgersi F. Bisleri e C. 

Milano. 
Il FerrorCbina-Bislerì all'acqua di 

Nocera è lai bibita preferita per una 
cura, ricostituente. (]6) 

Hinsrras lamento . R. P., antica 
allieta dell'Istituto Derelitte, da molti 
anni al servizio di l oa rispettabile fa­
miglia di questa provincia, ebbe il gen­
tile pensiero di ricordarsi dalle órfa-
nelle della Provvidenza, offrendo a be­
neficio loro lire quattro, frutto dei suoi 
sudori. 

La Direzione, mentre annuncia il 
grato animo di questa sua beoeScata, 
porge alla stessa le più sentite grazie. 

; R i c e r c a s i un'abile lavoratrice di 
macchina per calzoleria. Rivolgersi alla 
calzoleria 6. Bigotti Via Cavour, Udina. 

SocietÀ p r o t e t t r i c e de l l ' in ­
f a n z i a d i Udine , k tutto 15gia-
goo è aparto il concorso per l'invio di 
bambini bisognevoli di cura apparte­
nenti a famiglie oneste e povere di que­
sto Comune, agli Ospizi marini e alle 
Colonie alpine. 

Il limita d'età per esséra ammessi alta 
cura marina è Sssato dai 5 al 14 anni 
per i maschi, e dai 5 ai 18 per le fem­
mine. 

Il limite d'età per essere amméssi 
alla cura alpina è ttssato dai 5 ai 14 
anni per i maschi ". dai 6 .ii 16 ppr 
le fsminiue. 

Le domande saranno prodotte alla 
sede duit.i Società io via della Posta 
nei locali dei Filippini I piano, djil^, 
ore 3 alli" 4 poin. di tutti i giorni.'inono' 
i festivi, e dovranno essere oiirradate : 

a) dei certificato di uusoita; 
b) del certificato di vacoinazione; 
e) del certificato medico che indichi 

il bisogno di una o dell'altra delle suin­
dicate cure. 

Nelle istanze è necessario sia indicata 
eoo precisione la via e nuraTO d'abi­
tazione dei concorrenti. 

Udine, 22 Buggjo 1893. 
i o Presidenza. 

U n a sp i l l a d 'oro e d u n o r e c ­
c h i n o d i c o r a l l o furono ieri per­
duti. 

Chi li avesse trovati, portandoli alla 
Amministrazione del nostro giornale ri-. 
ceverh competente mancia. 

P e r c h i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
u n a t o z z a dt s q u i s i t a c e r v o ­
g i a . Nella bottiglieria Certa & Parma, 
in Meroatoveochìo, si vende la rinomata 
ed eccellente Birra diStelnfold dei Fra­
telli Reieingaus di Graz a oentesiiol 
18 al Wcome». 

Uti le p u b b l i c a z i o n e . La Con­
gregazione di carità ci comunica : 

« Il co. Nio'jlè Maotio'i ha pubblicato 
un opuscolo intitolato Le leggi eletto- ', 
rati 1 i luglio 1894 n. 286 e ». 287 
in provincia di Udine, ed ha regalata 
l'intera edizione a questa Congregazioue 
di carità perchè sia.tutta venduta a di 
lei vantaggio. 

Le notizie e la statistiche contenute 
in questo opuscolo interessano tutti i 
Comuni della provincia e tutti coloro 
ohe nelle prossime elezioni e politiche 
ed amministrative vorranno avere una 
qualche parte. 

B quindi si prevengono i sindaci ed 
i privati che la Congregazione spedirà 
r opuscolo stesso, franco di spese, a chi 
le rimetterà cartolina vaglia postale da 
lire una. 

L'opasoolo si può avere anche dalla 
libreria fratelli Toiolini in piazzi V. E. e 
Bardusco in Mercatovecchio. » 

Cantina sociale di Strà 
(Società aaomma per aaiooì). 

Vini rossi da pasto a t ipo cos t an t e . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por ta Venez i a ; lo spaccio a soli 
fiaschi in c i t t à si t rova in piazza V . E . 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

II r app re sen t an t e in Udine e p ro ­
vincia è il signor Gittseppe Baldan. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 2 lU!' 8 giugno I89S. 

NateiU. 
Nati vivi muelii Q femmina 10 

» morti • — • — 
B«poeti . . » • — 

Totile N. 18 
Morti a d&miciUo. 

Rosa Bomsnelti di Domeaieo, d'anni 1 e mesi 
6 - " Teresa 2ì}li di Qiov. Battista, d'anni '1 e 
mesi 3 — Natalia Biarco-Fonchiatti fn Wtitoìb, 
d'anni '58, coatadina — Aima Linda, di giorni 
18 — Attilio lieppì dì Loìgi, d'anni 8 — An­
tonio Maioitnl fa Giov. ilifaria, d'anni 4J, mo-
gaaìo. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Maria Rìgo-Stefenotti la Giacomo, d'anni H, 

contadina — Agostino Marangoni to Filippo, dì 
anni 74, contadina — Anna Premarieao fa Va­
lentino, d'anni 7o, aarva — Sebastiano Fagotto 
di Feierìco, d'anni 11, braccante — Pietro Di 
Qoal fa Giofanqi, d'anni 48, agricoltore - - Re­
gina Toffoio-Codermazxo fu Domenico, d'anni 67, 
casalìDga — Loìgi Dei Fatibro fa Antonio, d'anni 
73, calzolaio. 

Totale N. 18 
dei ijaali 5 non appartenenti ai Comune dì Udine. 

Puòblicationi di matrimonio. 
Giovanni Gambeilicì, operaio dì ferriera, con 

Erminia Zilll, serva — Pietro Pìttone, falegname, 
con Anna Brnder, sarta. 

Osservazioni msteorologiclia 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

9 - 8 -9S 

^ ridi""»"'io 
Alto m. 110,10 
liv dal mare 
Umido relat. 

Stato dì Cielo 
Acqoaeadmm 
5(dire8Ìone 
;(Tel. Kilom. 
Tarm. eentigr. 

ora9. loro 16 

760.4 
a» 

tttiito 

aw 

749A 
ti 

misto 

Ili 
4 

2t .3 

""S'I'l^? 

749J 
SO 

misto 
4.8 
NK 

5 

749.5 
78 

i].eop. 

SE 
1 

80.4 

Temperalnrà ! massima M 
.minima 15 5 

Tamporalora minima all'aperto U.^ 
ftmpo probabile! 
Venti deboli frewhi I ' qtmlt. Cielo « r i o con 

(logge e temporali. 

Bollettino della Borsa 

PICO & ZAVAGNA 
U D I J V E ; 

Viale della Staiione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite —- Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasso di trasporto 
raooomandatu dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Traravia a vapore Udine-
San Daniele. 

iiappreseatanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnen ». 

CORTE _GM ASSISE 
Lesione volontaifla» 

Udienxa IO giugno. 
Presiede il Cousigliiire d 'Appello cav, 

M/infrooi; Giudici Zann t fa e Bragadin ; 
P . M. il sost i tuto p r o c u r a t o r e genera le 
cav. Castagna. 

Difensore avv . Giovanni Levi . 
^ Imputa to Ange lo Soa t too fu Antonio 

d'anni 34 n a t o a Hivignano, res idente 
a Villacaooia, ammogl ia to eoa Virginia 
Toinsso, vendi tore g i rovago di s t ampe , 
già dodici vol te c o n d a n n a t o per vari 
titoli, l 'ul t ima delle qual i il 31 Ingl o 
1891 a 14 mesi di reclusione p e r fur to 
qnalifloatoi d e t e n n t o d a l 2 2 g e n n a i o 1895, 

È accusato del del i t to di lesione vo­
lontar ia pe r ave re il 2S novembre 1894 
in Udme iofurtu alla p ropr ia moglie 
Virginia Tulusso un morso al naso con 
asporto di sostanza, cagionandole ma­
lat t ìa superiore ai 2 0 giorni o perma­
nente deformazione del viso, coH'aggra-
vanle della recidiva. 

Il fatto suesposto, dica 1' accusa, r i -
r i sa l ta gener icamente provato da r ap ­
porti ufàoiali, d ichiarazioni dell'offesa, 
e giudiziale perizia, e pe r addebi ta rne 
siccome au tore l ' i m p u t a t o Angelo Scat -
ton si h iDoo r inoolpazìoDe della mo­
glie, il deposto di tes t imoni presenti e 
le parziali sue ammissioni . 

Soggiunge l'acottsa ohe lo Soatton è 
un cat t ivo a rnese , violento dedito, all 'o­
zio ed ai fu r t i ; r ipor tò g ià dodici con­
danne per rea t i con t ro la p ropr ie tà , ol­
t r a g g i 0 vagabond igg ìo . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, mATTliXO 

A Montèoitorio. 
Roma 9 — Oggi jtfontecitorio 

era animatissimo: sono giunti 
'iiQQ deputati : molti arriveranno 
questa notte e domattina. 

Alia seduta reale ne inter­
verranno quasi 400, 

Biancheri. 
Roma 9 — Bianclaeri iia ri­

fiutato in modo assoluto la pre­
sidenza della Camera. È qua.si 
sicuro che la maggioranza por­
terà l'on. Villa alla presidenza, 
ma la decisione definitiva sarà 
presa domani. 

FERRARI È MORTO. 
Rìmìni 'IO — L'OD. Luigi 

Ferrari è morto la scorsa notte 
alle ore 3.30. 

La Russia e la Santa Sede. 
Pietroburgo 9 ~ l\ Qiornale 

Ufficiale pubblica un ukase im­
periale, cbe istituisce una le­
gazione pormi!nenie ju'esso la 
Santa Sede. 

La legazione si compone di 
un ministro residente e di un 
.segretario. (,a spcìa ormai è 
fissata a 16,000 rubli in oro. 

UOINE^ 10 gìogiia 

B e n d l ( « 
Ila). S •/• inaiasti 

• ane mese . • 
Obblìgeiìoni Asae Beelm 6 •/• 

V b b l l c a i t l a n l 
?8M0ri8 meridionali 

• S •/, KaKano 
Fondiaria Badea d'Italia 4 7> 

» . 4 '/, 
• 5«/, Banco di Napoli 

PorroTi» ndhe-Pontebba . . . 
Fondo (lassa Bisp. Milano»' , 
Preetìto Protineia di Udina . . 

Banca d'Italia : . . 
- di Udme 
> Popolar» Friulana . . . . 
e Cooperativa 0dìne$e . . 

CotoniScio Odinole 
• Veneto 

Società Tram™ di Udina . . . 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
" • Mediterraneo, . 

Francia ctidqae 
Germania 
Londra * 
Aoetria a Banconote . . . • 
Cerone • 
Napoleoni * 

1 H I n i » • l l s . o i e d 
Cliinsnra Parigi sn coopons . . 

3 gin. 
83.«0 
93.70 
9 6 . -

300.— 
2 8 8 . -
4 0 0 . -
496. • 
400.— 
440 
6!3 — 
102.--

« 3 0 . -
116.. 
laO. 
38.50 

s-joo. -
2S6.— 

7 0 . -
678, 
6 0 2 . -

I0S.8S 
1892» 
88.48 

217.V, 
107 — 
20.92 

89.10 

Tundetiui calma 

10 gin. 
93.80 
98.75 
9 6 . -

aoo. -
389.— 
490.— 
498.— 
400.— 
4 4 0 . -
513.— 
103.— 

8 S 0 . -
116 . -
IS». -
83,60 

1800.— 
2 6 9 . -

70,— 
676.— 
601.— 

tU4£6 
12».'/. 
116.43 

217.1', 
l l i 7 . -
«'1.9.3 

89.35 

E s t r a z i o n i de l regrio tMtto 
avvenute il 8 giugno 1895 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
.Napoli 
P a l e r m o 
Roma 
Tor ino 

3 3 
6 5 
41 
24 
44 

2 
3 8 
13 

18 83 
2 3 7 5 
8 7 
90 
61 

7 
7 0 
47 

75 
33 

9 
3 3 
87 
52 

2 9 
3 3 
74 

5 
4 4 
2 4 

5 
45 

34 
47 
70 

9 
90 
40 
7 5 
71 

ANTONIO AKOBU gerente responjabile 

GAFFI MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sunn fra tutti i surrogati 
di caffè, vendosi proaso tutte lo 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pr,\sso la (litta 

Fratelli Dorta. 

• « A Ì M A . K O G L O R I A » 

di Luigi Sudri spedar 
Fagagna (Udine) 

Che det^olenze, eh» langoldesza, 
Glia dosi ai prore, che dii{!i ti jio( 
Cno je il tornunt de pnaio ìn^ 
(Cuini che i itomii son d-joh mala»), 
Can cho8t lìcer nelln oura». 
Qnintri ogni mal l'otcn »ilorie 
Cni ch'ai (il na d'AMARO aiX}RIB, 
A a-l ogni aesfl, par ogni etat 
L'AMARO GLORIE al i indieat 

Noi è licer di tfi«t aarorr 
Al à Hmqritìe, ma {irefonutl, 
Vera deliaie d'ogni pilat, 

E piai che Unt no '1 è ocitant 
No lied apirloi: al è famoa I 

Cerjbat apene l'AMABO OLORIE, 
La oemlgle, la diipepsie, 
La gaairsigie, e' t e m p i a Wo. 
Un bnaau] lol di cheet lieor 
Val par cent visìtìs dal aior Dolor I 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHlRURGa-OENTISTA 

DELLE SCUOLE Di VIENNA 

Asslsteiite per Miti aniii lei W pf , SisMcii 
Visite e Wfllti Jale ore 8 a l 11. 

U d i n e • Via POSCOHH, 5 - U d i n e 

CON A CAPO 
il oomn). Carlo Sa^l lone , moiJioo 
di S. W- il Re, ed i signori cunim, LlUgl 
Chier ic i , oavalier prof, R i c c a r d o 
Tetti, cavalier prof, P . V. Donat i , 
cav, dott, Cacc la inp l , cav. prof. -G. 
M a g n a n i , cav, dott.G. Onir i co , io 
oongroga, tutti di Roma, t'd in seguito 
a splendide risultanze ottenute, iianno 
addottalo unanimità por 

TIPO D N I C O 1 ASSOLUTO 
L ' A C Q U A DI P E T A N Z 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, di/Soili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d ip lomi d 'onore e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al JV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
CoDoessionario per l'Italia A, V, Raddo, 
Udine, 

Si vendo in tutte le drogherie e 
farmacie. 

D e n t l o l n a del Dolt. SMITH. Ri­
medio inglese o£ticacì<aìmo, nnico, contro 
t a t e fé malattie cagionate dalla prìua 
dentizione dei bambini, qnale l'iniìamma-
zìone della bocca, le aft^, mal bianco, 
diarrea, eonvolaìonì, stato febbricitante, 
dimagramento, perdita delle fono, ecc., 
L, ; 3 . S O al flacone, per poeta cent, 30 
in pitu Scrivere alla Farmacia STRAZZA, 
Piaiza Footiina, Milano — 0. Erba — 
Paganini Villani e C, — A. Manzoni e C, 
e nelle primarie Farmacie del mondo. 

CAHTBPEB TAFPEZZEKIB 
Sei Pfeffliati StaWJifflfioti ìlei F i t a o 

Rappresentante in Ldine e 
Provincia il signor Vjorenxu 
i ror ln i i i i i (li C iv fdu ie , eoa 
Depo.s'lto in Udino a! negozio 
del .sigDor Paolo Gaspardis in Mei> 
catovecchio. 

Per cjuegli articoli che non 
ave,sse in Dopo.sito, presso la 
Ditta inpfif'siraa trova.si aa ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi 0 qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbaasameati, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stdfize complete da lire iO a 
lire SOO. 

'ERN-ICE 
I S T A N T A N E A 

Hauiit bisogno d'operai e con tutta 
facilita li può lucidalo il proprio luo-
'. i g io . — Vendesi presso l'AnuaV' 
nislnizione. del < Friuli » al preiio 

Cent. HO la Bottiglia. 

« '̂Brunitore istantaneo^ 
per poi Te istsintancamcnte qua­
lunque metallo, oro. atgesto, pac-
forig, bronzo, onoiie ecc Vendesi 
ul prezzo dì Contesimi 9 6 plesso 
rL'fljcio Annullai del Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura aom. ci. 

^Brunitore istantaneogf 

i B i p i : ^ 
'ình\ìiì)ì e distrutt '̂-'' dei TOPI, 
aSORCl. TALPK - Elacco iQHndaAÌ 
poroliè T)n p-ricoiosrì por gii ani-
rn.tìi lì.) : j i : s t . ! i , i :o ; i i i . ia 'l'dsu ba­
l lH^.i ". 'litri f>ro|).tr ll. Vtudési u 
LiVh 1 :{ ; ! i ' C " i - r •Hit.» i' L'fticio 
\:'ua;iz (Ufi ;;!i«-.rnsl < a Friuli >. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcella. 

HOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC 

1 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
8 L'antica Ditta W E I I O UU pregiasi avvisare la sua. 
f j numerosa Clientela d'aver assortito estnsmrnente i propri 
f^ f lagi ixKi i i i d'ogni genere di M o b i g l i e occorrenti 

8 in una casa. , . 

Camere da letto da L. I S O a b. SOOO ' 
jm^ Camere da ricevimento foderale , , 
9 in Stoffa iManilla . da » 1 3 0 a » ISiOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

§ laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

2 . Freni ia non temere conraiiza, laroro e serylzio inapplaliile. 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UÓINE - » • •0000000000000000000000000004 



I L F R I U L I 

Le insemonì per 11 JEriidi si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

CHI HA NSOGftdi 
di rare una cura ricostituente ricorra con tiducia al F E R R O P A G L I A R I 
proolamato dai primari Igienisti d'Italia o dsU'Esturo il migliore che possieda la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad un ooraplasso di condizioni ed esigenze ohe 
nessun'altro preparato ferruginoso può raggiurtgero. 

M a s i in tette le Fmaele al prezzo di L, 1.00 la piccola lioitlglia' COIBM8 
e il L' 3 . i 18 M t t i i l a f f É i a conta-gocce, elie Msta per n i cura coiplcta, 

, h. ,4&CÌO di questi giudizi: 
II F e r r o P a g l i a r i è un medioamento tonico e rioostttueato per ecoel-

loaza. — , OliWbi)! Medioa presM l'Isliiuto di Studi Superiori e di Perfeziu-
namento 'tn^^i'et^'^q,. 

Il • V e r r a i P l % I | a r I è un medicamento che somministrato. 4d ua.oossl-
derevola numejfjì,'ili, pìccoli ammalati (occupandomi io di malattia dei bambini) mi 
ha dati^.riJBltati,'talmente «pWndidl da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
l'unico da rapatarsi- e^oeilapte. -r- Pro/I 0 . Guidi, Firenze. 

I! P e r ì f O P a s i l ' a r t è il migliore ohe possieda la terapeutica. -~ Prof. 
Bouchardal. Parigi. 

OllAHiO FKItKtVIAUlU 
Partenze Arrivi 

M e d i a s t e ! i ; r i9 ,dej , p ropr io .b ig l i e t to da vis i ta a l 

DepWifo eansriafs - Pagliari & C. - Firenze 
ioni oha r l fer i -ch iunque p u ^ , a v e r e graii& uùa oopìd pa r t i co la regg ia ta della relax 

scono di tu t t i ) casi n e ' qual i fu a i p e r i m e n t a t o . 

Guardarsi dalle contrqfazìoni e pessime imitazioni poste 
in fGonmsroio. miche sotto altro nome. 

U,ìiiiAi''^t^i.ì k 

• Uno dei-piàirioorcati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiolfi di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dolB più notevoli. Essn dà alla tinta della 
carne quella morbideiia, e quel vellutato che pare nep 
siano che dei più beii. gìorni-della gioventù e Ja sparite 
macchie rojse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della porozia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Geisoraino il cui uso di­
venta ormai generale,. 

Prezzo: alla bottiglia'! ' , l . a o . 
Trovasi vendibile pressii l'Ufficio ,Àaaun2Ì del Giornale 

IL FRIULI, Ddiae, via delia Prefettura ni 6. 

DA ODIMI A Y r n l I U Di. VINIZU 4 ItDlKH o o M. 2 6.55 D. 6.06 ' 7.45 ' o o 0. 4JS0 9.10 0. 6.26 10..IB 
o o 

U-• 7.M iO.U 0. lafifl 16.24 

o 1). I I . » u.ie D. 14,30 18.56' X 0. 13.20 i8.3fl M. 13.16 39.40 

o U. 17.B0 » . i 5 P."n.31 21.40 Q i). SO.IS 23.06 0. 24.20 e..S9 Q 
(*) Questo' tratio BÌ ferai& a Pordgaone. 
p ) Parto fa Pór'tìoDona. 

u oDna 
0 . 6.5S 
D. 7.55,, 
0. 10.40 
D ; 17.06 
0. 17.85 

A POMTISBA 
9.— 
9.K 

18.41 
19.09 
«0.60 

Di pomwsA 
0. 6AI , 
1). 9.aà 
0. ÌtM, 
0. lesi 
D. 18.37 

A muMi 

l l * S ' 
I7,b6 
10,40" 
211.05 

rtt, vmm i. naetoati. ni rontosa. IL m u t ' 
0 . 7.57 9.57 M. 8.S3 ~ tó? 
M. 13.14 16.46 0. IS.Sa 16.37 
0. 17.28. , - ìtM M. 17.U 19.87 
Coincidente — Da Ponograaro p « Vanaiia 

alle «re 10.12 e 10.33. tìk Vs iem arriro alle 
et» 18.18. 

D Ì a i M » u A o u m . 
0 . 9.80 10.15 
M. 14.46 16.35 
0. 18.16 s».— 

DA S n U K I I A OASABaA 
0. 7.55 8.46 
M. 13.10 I3.g5 
0 . 17.68 ias& 

M. 8.10 
M. 9.10 
M. 11.80 
0. 15.40 
M. 19.44 

A OmOAU 
8.41 
S.41 

12.01 
18.07 
20 le 

DA OTTC^ACH 
0. 7,10 
M. 9£5 
M. 12.29 
0, 16.49 
0. a )50 

A mina 
7.38 

10.28 
13.— 
17,16 
20 68 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCI 
_ ^̂^̂^̂  stabilimeato IIÌPO-Elettro-Terapieo ^ 

con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema WorisHofén) 
DIUKZIO.'^E iMEDlOA A P E l l M A N E N Z A 

UDINE 
Compiuto eahincttn idroicraoico — aperto lutto 1' «riiio — Cuti APPOSITO ' 

L O C A L I ; P E R L E A P P L I C A Z I O N I S E C O N D O IL .VIETODO 01 CURA KNEIP — 

bagni a vapore, bBgni eli tirici ge-orali e paraiaii — 311(6-na fJiìrtner onicò in 
It'il-a - opplfcationi-eletlrirtie eiterne, pr)eumil<!rapia, rai« gi^io ecc. ' 

Abbonamento speciale per cura «on mmore di giorni 20. — Cura idrica sem-. 
plico con camera UBIÌO stabilimento L. 3 50 al gioijBO. id. senni cimerà L, 2.00-
—' Cura idro-elettrica ecc. con camera L 5.00 al i;iornu, id. .ii-nia camera. 
L. 3.B0. — Per bisogni od esijteoze speciali p r eu i da convenirsi — Lo Slabi- , 
1 menlo non tiene pi-nsione, ma U l i può avere a preiii modicissimi nelle vicino ' | 
trattorie, cil'''cventu»lmeuto può venir servita anche in camera. 

D.r Domenico CoHijari», 

OOOOOOOOOOOOOOOCiOOOOdOOOOOOO 8 

DA minia 
M. 2.66 
0. • 8,01 
H. IS.42 
0. 1730 

A T N U n 
7.30 

iLia 
1938 
SiO.17 

DA TMISTIl 
0. 8.36 
0, 9 — 
0. 16.40 
M, 17.46 

A tn«ra 
11.07 
12.B5 
19.65 
1.80 

OBABIO SaULA fUmiK È. VÀl>OltE 

VDlIliE-SAK DAIHELB 
Paruiat Arriei 
SA rana A a. BAHIXU 

R.A. 8.— 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
R. A, 14,50 18.43 
R. A. 1 8 . - 19.52 

Parienee Arrivi 
DA a. DAHmA A CI»»! 

e.45 B.A. 8 3 3 
11.16 S. T. 12.40 
1S.S0 K. A. IB.85 
18.10 S. T. 19.85 

Gli effetti, i pregi e le v i r tù innumerevo l i 
della t an to r inomata Acqua di 

CHINWA - (lizzi 
SODO divenutu;ormai ìnoooteatabili. EMa,é superiore 
alle altre tutte per la,sua , vera e reale efflcaoia, 

j . pe l rinlorzo e cresciuta dai 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

Una volta provata la si adopera sempre. 
i t V ? . < . a ^ ,to; bgitiglia^. 

lugroaso e dettaglio presso la Oitta'propHetaria 
A . L O N G E O A , S. SaXvatoie, 4825, 'TiiNEZU 

I n g u a r d i a dalle mìstifìcaziooi, chiedere 
a lutti; i profomisri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RiaSZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « I l F r i u l i »<> 

Sigaore! 
I vost r i r i cc i non si sciogl ieranno più 

n e a n c h e coi for t i calori dell ' est-ite sa 
fa re t e uso cos tan te della 

Hieeiolina 
YeraarrìcGlatrice 

insuperabile 
d e l I m p e l l i 

preparata dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bigmndo prima ì 
capelli eolU Riccio­
lina^ 6d amcciandolì 
poi cogli appositi ar-
rìcclalorl speòìaJì in­
clusi Della saa scatola 
si otfieod noa perfetta e robaata arrìccìatara 
elegante e net più brave tempo poisibilef man-
teneadoli iotatti per molto tempo. 

l/immenso .successo'ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia h in elegante astaccio' con aa-> 
nesei dee arricciator! Bpeoì&ll ed istrazione rala-
tÌTa: trovaai Teodibite in Udina pr^so l'Ammì-

^ DiBtrazioQQ del Qiomale U FriuUj a X J . 9 . S O * 

mETEMGEMlt?? LA mmmu 
h è ]a stagione più ijropizia per depu­

rare il sangue e molte souo le cure. 
proposte, ma la più accetta ù quella 
flel r e r r o C'iiiiiu Blisleri. liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stòmatìtìi pi"ù Ueffòlf. E 

•̂  il prefe,̂ ito dei ricostltxieuti anche eco-
'" nomfcameute — perchè bastano 6 bot­

tiglie per sentifue i magici effetti ri-
., . - - donando il colo- fOLElt LA «kèfSII 

Tito, il buon umore, lappetjto e la 
forza. 

è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pnra, leggermente 
aliatÌDa,favoriscein modo meraviglioso 
la digestiooe più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 3MCIX.AS70 

La Polvere Eosea 
a b a s e d i c h i n a 

per imbianeliipe i denti 
senza distruggerà lo smalto 

dellojStabil.injanto fermaceutieo 0, Gas-
earinì di'Bologna,' rib'fot'za 'e presefva 
i denti dalle malattie cui tanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio annunci de! 
nostra Giornale. 

CAFlTOLERIÉ 
MARCO BARDUS0O' 

U D I Ì W E 

Mercato^ecchio e Via Oavour 

ASSORTIMENTO CÀBTE 
PliR 

NASCITA E ALLSYAffiENTO B A C I 
a p r e z z i d^ f à b b r i c a 

m » 

PBÈttlATO SfABILMENTO A NOTRICE 
Lists uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati i n carta pesta dorati i n fino - Metr i di ìjosso snodati ed i n a s t a 

F l a z x a « a i a r d l n o K . 19 

ffi^OGRÀrtÀ al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori: 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

V i a d e l i a F r e r e t t n r a M. 6 . 

TIPOGRAFIA 
n<iktlkm A ì l . ^ n T f l ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine,- del Monte di Pietà' e della Cassa 
U A U i l l L i I j K i r j ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

AAMAVJuuauu g ^j disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabteicerie, Opere Pie, eoe. 

Y l a JHea-ca tovecch io e T l a C a v o u r HI. 3 4 . 

' ^ ^ ^ ) ^ ^ ^ ^ - - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' « ^ ^ ^ ^ ^ * * * = " ' * - = * * ^ ^ ^ ^ * * ^ " ^ * ^ ^ 

Udine , IffBB — Tip . Marno B»rd iuoo 


